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La seduta comincia alle 10 .

GIURA LONGO, Segretario, legge il pro-
cesso verbale della seduta di ieri.

(È approvato) .

Annunzio
di proposte di legge .

PRESIDENTE . In data 4 dicembre
1980, sono state presentate alla Presidenz a
le seguenti proposte di legge dai deputati :

FIORI PUBLIO ed altri : « Regolamenta-
zione giuridica dei partiti politici » (2169) ;

GIUDICE ed altri: « Interpretazione au-
tentica dell 'articolo 53 del decreto de l
Presidente della Repubblica 11 luglio 1980 ,
n. 382, concernente riordinamento dell a
docenza universitaria, relativa fascia d i
formazione nonché sperimentazione orga-
nizzativa e didattica » (2170) ;

SPATARO ed altri : « Integrazione all a
legge 5 giugno 1974, n. 283, recante prov-
vedimenti in favore dei sinistrati della
città di Agrigento colpiti dal moviment o
franoso del 19 luglio 1966 » (2171) ;

ZURLO : « Norme per il riordino dell a
ricerca e della sperimentazione nel camp o
della produzione agricolo-alimentare e fo-
restale e della valorizzazione dell 'ambiente
naturale » (2172) .

Saranno stampate e distribuite .

Assegnazione di disegni di legge
a Commissioni in sede legislativa .

PRESIDENTE. Ricordo di aver propo-
sto in una precedente seduta, a norm a
del primo comma dell'articolo 92 del re-

golamento, che i seguenti disegni di leg-
ge siano deferiti alle sottoindicate Com-
missioni permanenti in sede legislativa :

VI Commissione (Finanze e tesoro) :

S. 1126. — « Proroga del termine d i
cui all'articolo 17 del decreto-legge 26 mag-

gio 1978, n . 216, convertito, con modifi-
cazioni, nella legge 24 luglio 1978, n . 388 ,
in materia dì revisione delle circoscrizion i

territoriali degli uffici finanziari » (appro-
vato dalla VI Commissione del Senato )

(2151) (con parere della I Commissione) .

Se non vi sono obiezioni, rimane così

stabilito .

(Così rimane stabilito) .

XII Commissione (Industria) :

S. 666. — « Disciplina delle società di

ingegneria » (approvato dal Senato) (2155)

(con parere della I, della IV, della V, del -

la VI e della XIII Commissione) .

Se non vi sono obiezioni, rimane così

stabilito.

(Così rimane stabilito) .

Svolgimento di una interpellanza

e di interrogazioni .

PRESIDENTE. L'ordine del giorno re-

ca lo svolgimento di una interpellanza e

di interrogazioni . Poiché è stata avanzata

alla Presidenza richiesta di passare subito

allo svolgimento delle interrogazioni sulla

sciagura ferroviaria di Lamezia Terme, d i

cui alla lettera B) dell'ordine del giorno ,

e di passare successivamente all'interpel-
lanza e alla connessa interrogazione sul la-
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boratorio di restauro della Biblioteca na-
zionale centrale di Firenze, ritengo che ,
se non vi sono obiezioni, tale richiest a
possa essere accolta .

(Così rimane stabilito) .

L'onorevole sottosegretario di Stat o
per i trasporti, ha facoltà di rispondere
congiuntamente alle seguenti interroga-
zioni, che vertono sullo stesso argomento :

Costa, al ministro dei trasporti, « pe r
conoscere le modalità del grave inciden-
te ferroviario verificatosi la scorsa nott e
in Calabria presso Lamezia Tenne .

Per conoscere se siano emerse omis-
sioni o responsabilità da parte degli or-
gani tecnici o amministrativi delle fer-
rovie dello Stato ovvero da parte del per-
sonale .

Per sapere infine quali iniziative sia-
no state adottate dal Governo » (3-02749) ;

Ambrogio, Politano, Forte Salvatore,
Martorelli, Pierino, Monteleone, Manfre-
dini e Bocchi, al ministro dei trasporti ,
« per sapere quali cause hanno determi-
nato l 'ennesimo incidente mortale sulla
rete delle ferrovie dello Stato accaduto
nelle prime ore del giorno 21 novem-
bre 1980, sulla linea ferroviaria Saler-
no-Reggio Calabria, all 'altezza della sta-
zione di Eccellente dove il deragliamen-
to del treno viaggiatori n . 587, che con al -
cune vetture ha occupato il binario " pa-
ri ", ha provocato investimento delle
stesse da parte del treno n . 588 in

transito verso Salerno provocando morti
e numerosi feriti .

Per sapere quali concrete ed urgenti
misure, anche di carattere straordinario ,
intenda porre in atto al fine di realizzare
una più precisa e puntuale programma-

zione delle revisioni dei mezzi trainati ,
delle linee aeree e dall 'armamento oltre
che una più assidua e continua verifica
dei treni lungo il percorso per ridare la
dovuta sicurezza ai viaggiatori ed agl i
stessi ferrovieri .

Per conoscere inoltre quali provvedi -
menti immediati e concreti saranno presi
a favore delle famiglie delle vittime e de i
feriti » (3-02752) ;

Gianni, al ministro dei trasporti ,
« per conoscere le circostanze del gravis-
simo incidente avvenuto presso lo scalo
ferroviario di Lamezia Terme, che ha coin-
volto in una disastrosa collisione due con-
vogli passeggeri e un merci, col tragico
bilancio di oltre dieci morti e ottanta

feriti .
In particolare si chiede di conoscere

quali urgenti provvedimenti il Ministro
intenda adottare per :

a) accertare se vi siano responsabi-
lità in questo tragico episodio ;

b) testimoniare una concreta solida-
rietà alle famiglie delle vittime e dei fe-
riti ;

c) eliminare le permanenti cause di
insicurezza nel trasporto ferroviario ita-
liano » (3-02753) ;

Baghino e Parlato, al President e
del Consiglio dei ministri, « per cono-
scere i risultati delle inchieste certamen-
te promosse relative alla sciagura ferro -
viaria avvenuta la scorsa notte tra le sta-
zioni di S. Eufemia e Lamezia Terme che

ha provocato 20 morti e 100 feriti finora

accertati .
Gli interroganti chiedono in particolar e

se lo stato della linea e degli scambi era
in piena efficienza e se il personale adi-
bito a quel traffico ferroviario era al suo
posto » (3-02754) ;

Casalinuovo, al ministro dei tra-
sporti, « per conoscere le cause e le re-
sponsabilità del gravissimo disastro fer-
roviario, verificatosi nella notte sul 2 1
novembre 1980 tra le stazioni di Curinga
e di Eccellente, in provincia di Catanzaro ,

che ha provocato oltre 20 morti ed oltre

100 feriti » (3-02755) ;

Tassone, al ministro dei trasporti ,

« per conoscere quali sistemi di sicurez-
za sono stati in questi ultimi anni instal-

lati sui treni per prevenire e scongiurare
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incidenti come quello avvenuto a Lamezia
Terme; se non ritiene che vi siano respon-
sabilità nei vertici amministrativi del Mi-
nistero dei trasporti, che a quanto sem-
bra, in questi ultimi anni, non hanno in-
centivato la ricerca di sistemi idonei atti
a prevenire simili catastrofici eventi »
(3-02777) .

TIRIOLO, Sottosegretario di Stato per
i trasporti. Alle 2,30 del 21 novembr e
scorso, il treno merci n . 40679, composto
di 41 carri, partiva dalla stazione di La-
mezia Terme diretto a Reggio Calabria .

Il convoglio, giunto al chilometro
266+200, per lo spezzamento di un tendi-
tore (organo di aggancio fra un carro e
l 'altro), lasciava in linea, tra le stazioni
di Curinga ed Eccellente, 28 dei 41 carr i
in composizione .

L'evento dello spezzamento è raro, m a
può verificarsi e si verifica talora (per
« fatica », sollecitazioni anormali, eccetera ,
ma la sicurezza viene in tali casi garan-
tita dal fatto che, allontanandosi i vei-
coli, si spezza anche la condotta del fre-
no automatico ad aria compressa ed en-
trano in funzione automaticamente i fre-
ni sui due tronconi del convoglio (l'ef-
l'etto corrisponde all ' incirca all 'azionamen-
to del « segnale d 'allarme » sui treni viag-
giatori) .

Per cause da accertare (l ' inchiesta, pur
iniziata immediatamente non ha ancora
potuto concludersi, perché il materiale ro-
tabile è stato posto sotto sequestro dall a
autorità giudiziaria ed il personale ferro-
viario implicato è stato arrestato e non
ne è stato consentito finora l 'interrogato-
rio), mentre i 28 vagoni rimanevano fer-
mi in linea, il troncone anteriore del tre-
no merci proseguiva la sua corsa, pur co n
il convoglio frenato (e ciò va chiarito, ma
non è tecnicamente impossibile se il per -
sonale « forza » il locomotore), superand o
la stazione di Eccellente e fermandosi di
propria iniziativa solo alla successiva sta-
zione di Vibo-Pizzo.

Il dirigente movimento di Eccellente ,
evidentemente senza accertarsi della com-
pletezza del convoglio merci appena tran-
sitato nella sua stazione, concedeva alla

stazione precedente di Curinga il consenso
di blocco elettrico per il treno viaggiatori.
587 Roma-Siracusa che seguiva il merci .

Il suddetto convoglio 587, nonostant e
la pronta frenata del macchinista (ma per
fermare un treno lanciato a 120 chilome-
tri all'ora occorrono mille metri), tampo-
nava violentemente i carri. fermi, finend o
dì traverso, col locomotore e quattro
carrozze, sull'altro binario, sud-nord . Que-
sto primo urto non avrebbe avuto conse-
guenze gravissime per i passeggeri e per
il personale (forse vi sarebbero stati sol o
dei feriti) ; ma, prima che il personale del

treno potesse dare l'allarme, sopraggiun-
geva sul binario sud-nord l'espresso 58 8
Siracusa-Roma con effetti tragici (alcun e
carrozze dei due treni venivano tranciate

o schiacciate) .
Sul posto accorrevano i vigili del fuoco

dei distaccamenti delle vicine città di Vib o

Valentia e Lamezia Terme mentre altre

squadre partivano da Catanzaro .
Accorrevano anche carabinieri, ufficiali

e agenti di pubblica sicurezza e personale

sanitario di Vibo e Lamezia iniziando ,

unitamente al personale ferroviario, le pri-
me operazioni di rimozione del materiale

e di ricerca dei feriti e dei deceduti, op-
portunamente coordinati dal capo di ga-
binetto e da altri funzionari della pre-
fettura .

Da Catanzaro partivano, altresì, il que-
store ed i comandanti provinciali dei ca-
rabinieri e del gruppo guardie di pub-
blica sicurezza, nonché il comandante de l

presidio ed ufficiali della Guardia di fi-

nanza .
Si portavano, altresì, sul posto cento

uomini del reparto celere delle guardie d i
pubblica sicurezza di Vibo Valentia, co n

materiale vario atto alla rimozione dell e

macerie e al soccorso dei feriti .

Proseguiva, altresì, l 'opera di coordi-
namento dei soccorsi da parte della pre-
fettura, che allertava gli ospedali di La-
meria Terme, Vibo Valentia e Catanzaro ,

nei quali cominciavano ad affluire i pri-
mi feriti .

Appena avuta notizia dell 'accaduto dall a

stessa prefettura di Catanzaro, mi recavo

sul posto unitamente al prefetto ed al di-
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rettore generale delle ferrovie dello Stato,
che sopraggiungeva in mattinata, per ren-
dermi conto della gravità del fatto e, suc-
cessivamente, nei vari ospedali, per ren-
dere visita ai feriti .

l'er tutte le giornate del 21 e 22 no-
vembre sono proseguite le operazioni di
soccorso, che hanno portato, nella serat a
del 22 novembre, al recupero di 28 salme
e di 104 feriti (dì cui tre dimessi), rico-
verati negli ospedali di Lamezia Terme ,
Vibo Valentia, Catanzaro, Soveria Mannell i
e Tropea .

Nel pomeriggio del 21 novembre, te-
nevo una riunione presso la prefettura di
Catanzaro, con la partecipazione del pre-
fetto, dei presidenti della giunta e del con-
siglio regionale, del direttore generale del-
le ferrovie, del dirigente il compartimento
Ferrovie dello Stato di Reggio Calabria e
di altri tecnici delle ferrovie, dei coman-
danti delle varie forze dell'ordine impe-
gnate nelle operazioni di soccorso, de l
comandante dei vigili del fuoco, dei segre-
tari provinciali e regionali dei partiti poli-
tici e delle organizzazioni sindacali, dei
rappresentanti della stampa locale e na-
zionale e di alcuni parlamentari e consi-
glieri regionali .

Nel corso dell'incontro fornivo agli in-
tervenuti tutte le indicazioni del caso ,
mentre il direttore generale delle ferrovie
dello Stato chiariva, dal punto di vist a
tecnico, la dinamica dell 'incidente .

Come ho già accennato, l 'autorità giu-
diziaria, che conduce l ' inchiesta, ha emes-
so quattro mandati di cattura a caric o
dei due macchinisti del merci, del capo-
stazione e del manovale della stazione di
Eccellente .

Altra inchiesta viene, intanto, condott a
con apposita commissione nominata dal
ministro dei trasporti, composta da tec-
nici delle ferrovie e presieduta dal diri-
gente generale delle ferrovie dello Stato ,
ingegner Midolo .

Da una prima sommaria verifica de l
materiale coinvolto nell 'incidente, non sono
state riscontrate particolari anomalie né
inadempienze connesse con eventuali man-
cate verifiche tecniche programmate per
tutto il parco ferrovie dello Stato, viag-

giatori e merci, nel rispetto di rigoros e
scadenze previste dalle norniative vigenti ,
del tutto allineate con quelle applicate da
tutte le reti europee in campo interna-
zionale .

Lo stato degli impianti della linea ,
come pure quello dei dispositivi delle sta-
zioni di Lamezia, di Curinga e di Eccel-
lente era dì completa efficienza, ed il per-
sonale è risultato presente ai posti di
lavoro .

Circa il dispositivo di sicurezza in
opera sulla Salerno-Reggio Calabria, s i
chiarisce che su tale linea (come del rest o
su 7.000 chilometri di rete ferroviaria del -
lo Stato e su arterie a doppio binario
fondamentali al nord e al sud, come l a
« adriatica », la « tirrenica », la Domodos-
sola-Milano, la Torino-Modane, eccetera) è

in opera il blocco elettrico semiautoma-
tico (detto anche blocco manuale) che ga-
rantisce pienamente la sicurezza con un
modesto concorso umano : l'accertamento
che il treno transitato sia completo. L'ac-
certamento deve venire compiuto attra-
verso i segnali di coda (tabella e fanali
lampeggianti) dall'operatore, in base ad
una precisa disposizione regolamentare .
Solo se tale importante norma viene di-
sattesa (e si realizzano inoltre altre cir-
costanze eccezionali, come lo spezzament o

e l 'anormale proseguimento della prim a
parte del convoglio) può verificarsi un in-
cidente .

Un sistema più moderno di blocco è
quello completamente automatico (tutta
la tratta da stazione a stazione è « cir-
cui tata » e controllata, oppure vengono
« contati » gli assi in entrata ed in usci-
ta della tratta) . Esso è in opera, finora ,

sulle linee più trafficate (oltre 120 treni a l
giorno) o dove è più frequente la nebbi a
(ed in tal caso è accoppiato con la ripe-

tizione dei segnali in cabina) : cornpiessi-
vamente, su circa 2 .000 chilometri di linee

italiane (Torino-Venezia; Chiasso-Milano-

Bologna-Firenze-Roma-Napoli-Salerno ; To-

rino-Genova-La Spezia; Milano-Genova e d

altri tratti attorno ai nodi) .
L'azienda delle ferrovie dello Stato da

tempo intende estendere tale sistema per

motivi di maggior potenzialità e sicurezza .
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Nel piano integrativo di interventi d i
riclassamento, potenziamento ed ammoder-
namento della linea, dei mezzi e degli im-
pianti, il cui disegno di legge (atto Ca-
rnera n . 1488) è attualmente all'esame del-
la X Commissione, è previsto di estendere
tale sistema su molte linee, tra cui la Sa-
lerno-Reggio Calabria ; ma sulla Mileto-Vil-
la San Giovanni già sono in corso i la-
vori per tale tipo di blocco, finanziati con
la legge n. 503 del 1978 .

È vero che, se fosse già stato in opera
tale tipo di blocco sulla tratta in questio-
ne, l 'incidente non si sarebbe verificato ;
è però altriettanto vero che anche col bloc-
co automatico, in particolarissime evenien-
ze, la sicurezza non viene garantita (ve-
di, ad esempio, l 'incidente di Monzuno tra
Bologna e Firenze su tratta, cioè pur do -
tata di blocco automatico) .

Non si può insomma affidare tutto a i
meccanismi escludendo completamente la
vigile attenzione dell 'uomo.

In meno di 48 ore la linea è stata
riattivata su entrambi i binari grazie alla
capacità organizzativa ed alla dedizione de i
ferrovieri .

Nell 'immediatezza dell 'evento, l'azienda
delle ferrovie dello Stato, ha assicurato ,
d'intesa con le autorità locali, la massima
assistenza ai viaggiatori rimasti infortuna-
ti ed ai familiari delle vittime .

Si assicura che nel più breve tempo
possibile si provvederà al pieno risarci-
mento dei danni nei confronti degli avent i
causa delle vittime e verso i feriti coin-
volti nell 'incidente, applicando criteri d i
massima rapidità e disponibilità .

Al riguardo sono già state impartit e
opportune istruzioni agli organi periferic i
dell'azienda delle ferrovie dello Stato .

Si aggiunge che l 'azienda ha da temp o
sperimentato e messi a punto dispositivi
di sicurezza di avanguardia, come il bloc-
co automatico, la ripetizione dei segnali
in macchina con arresto automatico del
treno in caso di via impedita e la segna-
lazione d 'allarme treno-terra completa d i
telefono di servizio treno-terra e terra-
treno.

Detti dispositivi sono in opera su un a
parte ancora limitata della rete .

La loro estensione (prevista, tra l'altro ,
anche sulla linea tirrenica della Calabria)
richiede consistenti finanziamenti ed è già
prevista nel citato programma integrativ o
che, come si è detto, è all 'esame della X
Commissione .

PRESIDENTE. L'onorevole Martorelli ,
cofirmatario dell'interrogazione Ambrogio
3-02752, ha facoltà di dichiarare se si a
soddisfatto.

MARTORELLI . Signor Presidente, ono-

revoli colleghi, devo dar atto della probi-
tà, dell'onorevole Tiriolo che ci ha detto
come, nel processo causativo di questo

gravissimo incidente, non ci sia soltanto

la responsabilità colposa di alcuni ferro-
vieri, ma anche la mancanza - su quell a

tratta ferroviaria - di un congegno che ,

a detta del sottosegretario, se ci fosse sta-
to, avrebbe impedito il disastro . Tuttavia

non posso certo dichiararmi soddisfatto

della risposta fornitaci, perché anche i n

questa luttuosa circostanza, ci troviamo i n

presenza di gravi inefficienze, di gravi de-
ficienze riconducibili, non soltanto alla

pubblica amministrazione, ma anche all e

autorità politiche . Si tratta, in sostan-

za, di dotare tutta la rete ferroviaria de l

nostro paese di congegni, in presenza dei

quali è possibile evitare tali disastri. Que-

sti congegni sono presenti soltanto in al-

cune tratte ferroviarie, su quelle - come

afferma l'onorevole Tiriolo - più traffica-

te. Ma di fronte al problema della sicu-

rezza dei viaggiatori, al problema di sal-
vaguardare le vite umane, non si deve

considerare il maggiore o minor traffico

ferroviario, si devono invece installare co n

sollecitudine e su tutta la rete ferrovia-

ria, gli strumenti necessari .
Tutto questo ci riporta, signor Presi -

dente, onorevoli colleghi, ad una filosofia

più generale e cioè la considerazione i n

cui il Mezzogiorno d'Italia viene tenut o

nel quadro della politica generale dell o

Stato .
Questa non è una lamentazione cala-

brese o meridionale ; non facciamo lamen-

ti, verifichiamo - come abbiamo purtrop-
po verificato con il terremoto in Irpinia
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e in Basilicata - come nel Mezzogiorn o
vi sia un grave difetto di strutture civili ,
di ausili, di presidi importanti per event i
che possono verificarsi, e all 'interno di
questa curiosa concezione che si ha del
Mezzogiorno, si colloca anche il fatto di
Lamezia Terme .

Il sottosegretario non ci ha detto null a
di più puntuale e preciso sul piano di
ammodernamento delle ferrovie; si tratta
di un piano per il quale è prevista un a
spesa di 12 mila miliardi . Si era anche
detto che il 50 per cento di questa spes a
sarebbe stata destinata al Mezzogiorno e
circa 200 miliardi alla Calabria. Tuttavia
questo piano non è stato presentato !

Anche nell 'ambito del settore del traf-
fico ferroviario registriamo la solita diva-
ricazione dell 'Italia in due. Questo non
è ammissibile, soprattutto se vogliamo
avere una concezione unitaria del nostro
paese e se vogliamo governare e sape r
governare .

Ecco le ragioni per le quali, signor
Presidente, onorevoli colleghi, io mi di -
chiaro insoddisfatto della risposta del Go .
verno, pur prendendo atto di un rife-
rimento a dati di fatto che sono impor -
tanti anche per dare una valutazione più
completa delle responsabilità in ordine a
questo disastro, responsabilità che no n
sono soltanto di qualche ferroviere (s e
pure ce ne sono) ma della pubblica am-
ministrazione e più in generale della di-
rezione politica.

PRESIDENTE. L'onorevole Baghino ha
facoltà di dichiarare se sia soddisfatt o
per la sua interrogazione n . 3-02754 .

BAGHINO. Signor Presidente, onorevoli
colleghi, signor sottosegretario, ho letto
in questo momento la risposta del Go-
verno, essendo arrivato appena ora con
l'aereo. Debbo rilevare che da questo in-
cidente sorge non il dubbio, ma la cer-
tezza che nel settore delle ferrovie tutto
si è rilassato; non c'è più quella garanzia
che è data dal senso del dovere e dalla
responsabilità . Tutto questo non è rife-
rito soltanto al personale, il quale ai fini

della sicurezza può avere scarsa impor-
tanza, ma è riferito a tutti i livelli .

L ' incidente doveva dar luogo a deter-
minate reazioni, per cui ci dovevano essere
un avvertimento e delle conseguenze e su-
bito dopo dei provvedimenti: ma tutto
questo è mancato !

Ebbene, non si tratta di dichiarare
la propria soddisfazione o insoddisfazion e
di fronte ad un evento che ha provocat o
morti e danni, ma si tratta di voler real-
mente cambiare dappertutto lo stato d'a-
nimo, e di creare una atmosfera diversa ,
ispirata ad una sincera preoccupazione

verso la collettività. Noi, infatti, non rap-
presentiamo unicamente noi stessi, m a
l'intera collettività . La nostra preoccupa-
zione è di realizzare veramente questo ele-
mento di sincerità tra tutti noi che ora

non esiste: questa è la situazione grav e
che abbiamo registrato anche in occasione

di questo incidente.

In definitiva, si è trattato di un inci-
dente minimo, rispetto al recente terre-
moto, ma ha attestato lo stesso stato

d'animo che in occasione del fenomen o

sismico ha determinato conseguenze peg-
giori. Non avvertiamo più la preoccupa-
zione di ben fare nello svolgimento di

un lavoro, di un compito o di un 'azione,

o una responsabilità verso gli altri ; direi

che non la avvertiamo nemmeno verso no i

I stessi perché, in definitiva, l'incertezza e

l'insicurezza degli altri può ricadere s u

di noi. In questo incidente le vittime sono

state altre, ma potevamo esserci anche noi

su quel treno !
Quello che preoccupa è questo : voglia-

mo tornare veramente ai senso del dovere ?

E come? Evidentemente alla base ci son o

ingiustizie, insofferenze ed incapacità . Il

popolino - diciamo così - si chiede per-

ché dappertutto entri la politica: ma allo-

ra eliminiamola questa politica, se è così

dannosa, preoccupiamoci veramente della

collettività nazionale in tutti i campi ! E

questa l'istanza che posso fare io: non

posso formulare una istanza tecnica, o

considerare l'errore materiale: questo è

troppo evidente e mi auguro che la respon-
sabilità e le conseguenze siano portate si -

no ai termini massimi, perché appunto
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quando tutti saremo convinti che chi sba-
glia paga, almeno - non fosse altro - per
il timore di pagare davvero sentiremo l 'e-
sigenza di compiere il nostro dovere e d i
andare verso una certezza, una sicurezz a
ed una fiducia generali .

PRESIDENTE. L'onorevole Casalinuovo
ha facoltà di dichiarare se sia soddisfatt o
per la sua interrogazione n. 3-02755 .

CASALINUOVO . Signor Presidente, rin-
grazio l'onorevole sottosegretario che que-
sta mattina ha dato una puntuale rispost a
alla mia interrogazione. Indubbiamente egl i
ha riferito cose rispondenti pienamente a l
vero, quando ha voluto ricordare le moda-
lità dell'incidente, gli immediati soccorsi e
l 'assistenza che fu prestata .

Però voglio dire che ci sono alcune co-
se che, con grande pacatezza, noi dobbia-
mo ricordare, anche se la tragedia del 2 1
novembre è stata poi superata dal più
grande e più doloroso avvenimento de l
terremoto, che seguì di lì a due giorni . Ma
mentre il terremoto ha talune caratteristi -
che, perché certamente non bussa alla por-
ta, gli incidenti ferroviari possono esser e
invece non soltanto previsti ma ad essi s i
può opporre una resistenza certo molto pi ù
efficace di quanto non si possa opporre
al terremoto; voglio dire che dobbiam o
andare davvero verso nuove mete e nuov i
obiettivi .

Lei ha ricordato, per quanto riguard a
i sistemi di sicurezza - e questo mi pare
che sia il punto principale sul quale dev e
vertere questo nostro intervento - che que-
sti esistono, fino ad oggi, sulle linee pi ù
trafficate o dove più frequente è la neb-
bia . Ha ricordato le linee e fra queste
c'è la Chiasso-Milano-Bologna-Firenze-Roma-
Napoli-Salerno ; mi viene da ricordare ch e
Cristo si è fermato ad Eboli . Perchè : da
Salerno in giù, la linea non è trafficata ?
Lei, onorevole sottosegretario, è calabrese
come me e sappiamo quanto sia trafficat a
quella linea, soprattutto da parte di tanta
povera gente che merita di essere trattata
come tutti gli altri, come coloro i qual i
hanno la possibilità di usare anche mezzi
più dispendiosi e più rapidi . Sappiamo an-

che per quali motivi ì treni lunghi che
percorrono quella linea siano i più affol-
lati .

Ed allora dico che bisogna far presto ,
che bisogna pensare all'allestimento d i
questi sistemi di sicurezza, sia semiauto-
matici, sia - com'è auspicabile - automa-
tici, dei quali lei parla a conclusione del -
la sua risposta come di un sistema mo-
dernissimo che è stato realizzato soltant o
su pochissime linee, affinché si assicuri
davvero la sicurezza dei viaggiatori .

Nei pochi minuti che mi restano colgo
l'occasione per ricordare anche la neces-
sità di un'attenzione più completa verso
i problemi del sud, anche in ordine a i
trasporti ferroviari . Io so bene che dob-
biamo riparlare di questa ristrutturazion e
generale. Però, bisogna pensare anche alle

cose urgenti . E di cose urgenti ce ne
sono tante, a cominciare dal problema de l
materiale. Lei sa bene che il materiale
che si usa per le zone del sud non è lo

stesso che si usa per le zone da Rom a

in su. Lo constatiamo noi personalmente .
Quindi, bisogna pensare al materiale, bi-
sogna pensare alla elettrificazione dell a

linea ionica, che non è giusto rimang a
come era 100 anni fa . È giusto pensare
alla elettrificazione della linea Sant'Eufe-
mia-Catanzaro, per l 'importanza di questa
linea, che porta direttamente al capoluogo
della nostra regione . E necessario anche

pensare alla ditta OMECA di Reggio Cala-
bria, per i gravi problemi occupazional i

presenti in Calabria. Voglio dirlo anche
questa volta, pur avendolo già detto in

altre occasioni . Insomma, questo tristissi-
mo avvenimento, che ha provocato 28 mor-
ti e centinaia di feriti, deve essere, pur -

troppo, l 'occasione per rilanciare talun i
problemi e per avviarli davvero a solu-

zione .

Ho molta fiducia nel Governo, ho mol-
ta fiducia nel Ministero dei trasporti, nel
ministro Formica e nei sottosegretari che
lo affiancano in un'opera sicuramente no n

facile. Però, io dico che sarebbe stato

opportuno pensare prima alla linea ferro-

viaria Salerno-Reggio Calabria . Per questi
motivi, mi dichiaro parzialmente soddi-

sfatto .
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PRESIDENTE. L'onorevole Tassone ha
facoltà di dichiarare se sia soddisfatt o
per la sua interrogaziòne n . 3-02777 .

TASSONE. Signor Presidente, innanzi -
tutto, voglio far rilevare che su questo
particolare problema sarebbe stato neces-
sario che venisse a rispondere il ministro
dei trasporti . Invece, il ministro dei tra-
sporti in tutta questa vicenda, signor Pre-
sidente, onorevoli colleghi, è rimasto quan-
to meno estraneo, per non dire assente .

L'onorevole sottosegretario che ci h a
risposto è stato un protagonista di que i
giorni, gliene dobbiamo dare atto . Ha di-
mostrato grande capacità e grande sensi-
bilità nell'essere presente nella zona de l
disastro . Ed ha dimostrato, anche quest a
mattina, nel darci la risposta, una vo-
lontà di ammodernamento di una zona e
soprattutto di una situazione ferroviari a
qual è quella calabrese, anche se riman-
gono in ombra molti problemi nella ri-
sposta che ci ha dato .

Senza ripetere le cose che altri collegh i
hanno già detto, desidero sottolineare ch e
evidentemente il Mezzogiorno paga lo
scotto di negligenze passate, perché certa -
mente il terremoto - diceva qualche col -
lega - non è prevedibile, mentre il disa-
stro ferroviario può essere prevedibile. Ma

nei due momenti si possono anche verifi-
care degli interventi, oppure delle situa-
zioni precostituite, volte a limitare i dan-
ni. Noi sappiamo che, se ci fosse stato
un ammodernamento o un meccanismo
idoneo nella linea Eccellente-Lamezia Ter-
me e nella Salerno-Reggio Calabria, avrem-
mo evitato il disastro .

Ma il ministro dei trasporti scarica
tutto sul Parlamento, che dovrebbe appro-
vare (e questo è anche giusto) un piano .
Noi sollecitiamo i colleghi della X Com-
missione a varare subito questo piano ,
ma conosciamo il motivo dei ritardi, e l o
conosce anche il ministro Formica . Ecco
perché sarebbe stato molto opportuno ch e
il ministro fosse venuto alla Camera per
verificare, per registrare perché ci siano
stati dei ritardi per quanto riguarda i l
piano di ristrutturazione delle ferrovie

dello Stato. Secondo noi, non è possibile ,
non è immaginabile che la vicenda di La-

mezia Terme si chiuda con i quattro fer-
rovieri messi in carcere .

Questo sarebbe un fatto gravissimo :
si pensa infatti, da una parte, onorevole

sottosegretario, negli ambienti del suo Mi-
nistero, a livello di funzionari del suo Mi-

nistero, di mettere tutto sotto silenzio, per
scaricare eventuali responsabilità soltant o
sui ferrovieri .

Ebbene, questa mattina vogliamo dir e
altre cose : vi sono anche delle culpae in

vigilando, signor Presidente ! Se è vero
che il capostazione e il ,}nanovale di Ec-

cellente non hanno effettuato e registrat o
taluni controlli, chi controlla a sua volta

questi ultimi ? Meglio ancora, chi organiz-
za i controlli, per assicurare la funziona-

lità del settore, per garantirsi e per porsi

al riparo da questi eventi ?

Sono interrogativi che ci poniamo, pu r
se io prendo atto, come hanno fatto altr i

colleghi, della volontà - che desidererem-
mo non fosse soltanto del sottosegretari o
Tiriolo, del quale conosciamo la sensibilità

e la grande capacità di intervento e di la-
voro, ma anche del responsabile del dica-
stero e del Ministero nel suo complesso -

che è stata qui espressa . La vicenda d i

Lamezia Terme non può essere chiusa ; non

può - con i suoi 29 morti - essere pas-

sata sotto silenzio ! Vogliamo che il mi-
nistro venga in Parlamento per chiarir e

fino in fondo le cause dei ritardi dell o

ammodernamento della linea alla quale c i

riferiamo. È vero, infatti, che esiste un

materiale rotabile vecchio ed è vero ch e

vi è una linea abbandonata, come è ab-
bandonato il Mezzogiornp, essendo una zo-

na da colonizzare !

Ritengo, dunque, che talune cose deb-
bano essere chiarite in modo più puntua-

le; che lo debbano essere, dopo aver rin-

graziato il prefetto di Catanzaro (ho gi à

rivolto ringraziamenti al sottosegretari o

per i trasporti), dopo aver ringraziato la

amministrazione comunale di Lamezia Ter-
me, il sindaco, l'assessore Sdanganelli con

i suoi vigili urbani, i medici dell'ospedale
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di Lamezia Terme, che sono intervenut i
prontamente. Forse, se non vi fosse stat o
il terremoto, questo tragico evento avreb-

be avuto gli onori di una cronaca più vi-
stosa sui giornali . Allora avremmo avut o
oggi il ministro, avremmo avuto la tele -

visione per riprendere il nostro dibattito .

Ed invece, stiamo effettuando un dibatti-
to in sordina . Peraltro, il dibattito lo ab-

biamo già svolto ieri sera, sul terremoto :
è la storia che si ripete, che non è scin-
dibile, come non è isolabile l'avvenimen-

to cui mi riferisco dalla situazione del
Mezzogiorno, che abbiamo evidenziato ieri ,

quando abbiamo verificato quelli che so -
no stati i guasti della negligenza . Nel caso

che stiamo considerando, le negligenze ,
onorevole sottosegretario, non sono soltan-
to dei quattro dipendenti del Ministero de i
trasporti, non soltanto dei quattro ferro-
vieri che sono sotto procedimento penale .

Vogliamo sapere a chi siano imputabil i
ulteriori responsabilit à

In questa Camera abbiamo presen-
tato tante interrogazioni sui problemi de i
quali stiamo discutendo, sui temi dell o
ammodernamento delle ferrovie, ad esem-
pio. Non abbiamo mai ricevuto alcuna ri-
sposta. Ci si risponde quando non si pu ò
fare a meno, quando « c'è il morto » . Al-
lora, ripeto, si risponde. Su altri pro-
blemi, su problemi che rappresentano l a
premessa di taluni eventi, che in fond o
avrebbero richiesto una maggiore attenzio-

ne, che sollecitavano importanti interven-
ti, non si dice niente .

Mi dichiaro parzialmente soddisfatt o
solo perché il sottosegretario senatore Ti-

riolo ha espresso la volontà di non consi-
derare in termini unilaterali una certa pro-
blematica, ma ha accennato anche ad un
tema più serio e più vero : quello dello
ammodernamento della linea Reggio Cala-
bria-Salerno. Così come ha fatto il colleg a
Casalinuovo, sollecito il Governo a consi-
derare in maniera più attenta anche i l
tema della elettrificazione della zona io-
nica. Ritengo che si tratti di problemi
non scindibili, urgenti ed importanti, no n
solo in riferimento ad una politica dei tra -

sporti, ma con riguardo all'intera politica
nazionale .

PRESIDENTE . Poiché gli onorevoli Co -
sta e Gianni non sono presenti, si intende
che abbiano rinunciato alla replica per le
loro interrogazioni .

Passiamo ora allo svolgimento della in-
terpellanza, che era stata rinviata e che è

del seguente tenore :

1 sottoscritti chiedono di interpellare

il Ministro per i beni culturali e ambien-
tali per conoscere quali orientamenti ab-
bia adottato o intenda assumere in rela-
zione all'attività di restauro dei beni li-
brari ed al fine di conferire maggiore ef-
ficienza e funzionalità agli organi prepo-
sti a tale attività .

In tale quadro gli interpellanti chiedo-
no di conoscere quali iniziative il Mini-
stro intenda assumere per consentire i l
trasferimento del Laboratorio di restaur o
della Biblioteca nazionale centrale di Fi-
renze nei nuovi locali, ad esso destinati ,
dell'ex-convento benedettino di Sant'Am-
brogio . In particolare si desidera cono-
scere :

1) se sia stata valutata la necessit à
di acquisire, per l'utilizzazione da parte
di detto Laboratorio, l'intero edificio, iv i
compreso perciò il piano terreno nel qua -
le dovrebbero essere allogati alcuni de i
macchinari ;

2) se sia stata considerata la neces-
sità di procedere all'attuazione di opere
di ristrutturazione e di rafforzamento del -
l'edificio medesimo per adeguarlo alle nuo-
vi funzioni ;

3) se si possa considerare tassativa-
mente fugata ogni ipotesi di utilizzare i
locali dell'ex-convento, oltre che per il re-
stauro, anche per offrire, sia pure surret-
tiziamente, momentaneo o precario allevia-
mento al problema dello spazio per l a
Biblioteca nazionale centrale di Firenze ,
la cui soluzione è da ricercarsi in tutt'al -
t ra direzione .

(2-00494) « CECCFII, CERRINA FERONI, PA-

GLIAI MORENA AMABILE » ;
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nonché della seguente interrogazione :

Pagliai Morena Amabile, Cecchi e Bos i
Maramotti Giovanna, al Ministro per i be-
ni culturali e ambientali, « per conoscere :

a) se al Governo sia noto che a se•
guito dell'aggravamento critico della stati-
cità del magazzino della Biblioteca nazio-
nale centrale di Firenze è stata sospes a
la consegna in lettura di riviste e perio-
dici da parte della stessa Biblioteca ;

b) se il Ministero dei beni cultural i
e ambientali non ritenga di dover inter-
venire d'urgenza anche in considerazione
della preesistente situazione di precarietà
determinatasi più in generale alla Biblio-
teca nazionale centrale di Firenze a causa
della carenza di spazio ;

c) se il Ministero abbia intrapreso o
intenda intraprendere le necessarie intes e
- ed eventualmente in quali direzioni e
con quali orientamenti - con la regione
Toscana e con gli enti locali per avviare
a definitiva sistemazione i locali della Bi-
blioteca;

d) se il Ministero abbia definito o
intenda definire - e con quali intendiment i
e orientamenti - la distinzione delle fun-
zioni tra le due Biblioteche nazionali d i
Roma e di Firenze e tra queste e l ' Isti-
tuto centrale per il catalogo e la documen-
tazione » (3-02166) .

Questa interpellanza e questa interroga-
zione, che vertono sullo stesso argomento ,
saranno svolte congiuntamente .

L'onorevole Cecchi ha facoltà di svol-
gere la sua interpellanza .

CECCHI. Sono trascorsi circa sei mes i
dal momento in cui avevamo presentato
la nostra interpellanza: in questo frattem-
po, ulteriori elementi di conoscenza dell e
vicende della biblioteca nazionale central e
di Firenze hanno fatto spostare in qualch e
misura l 'attenzione dal punto sul quale l a
avevamo concentrata, cioè il trasferimento
del laboratorio di restauro, indirizzandola
verso questioni emergenti sempre più gra-
vi e serie . Poiché tuttavia al riguardo ab -

biamo poi presentato un 'interrogazione ,
che viene svolta congiuntamente a questa
interpellanza, vorrei intanto soffermarmi

sulla questione che noi avevamo sollevat o

con l'interpellanza stessa .
Il problema del trasferimento del labo-

ratorio di restauro della biblioteca di Fi-
renze era ed è un tema che vorrei sottoli-
neare all'attenzione dell'onorevole sottose-
gretario, per vari motivi, che noi abbiam o

indicato nell'interpellanza ma sui quali vor-
rei ora brevemente soffermarmi per illu-
strarne taluni aspetti . In primo luogo s i
può fare qualche considerazione sull'im-
portanza che viene attribuita al lavoro d i

restauro dei beni librari, inteso come atti-
vità tecnica e scientifica : purtroppo, infat-
ti, il nostro paese, così ricco di patrimo-
nio librario, non è considerato tra i pi ù

avanzati per quanto riguarda l'organizza-
zione e l'utilizzazione delle tecniche di re-
stauro e di conservazione del patrimoni o

librario . Debbo dire che, mentre noi pre-
sentavamo questa interpellanza, veniva an-
nunciata la decisione assunta dal ministr o

Biasini di utilizzare il complesso monu-
mentale di San Michele, a Roma, come

nuova sede dell'istituto centrale del restau-

ro: una decisione, anche questa, che forse

sarebbe stato necessario assumere parecch i

anni fa . Saremo grati al sottosegretario se

vorrà offrirci qualche delucidazione anche

a questo riguardo . Ma tornando al proble-

ma del laboratorio di restauro della biblio-
teca di Firenze, debbo dire che la soluzio-
ne dei problemi di organizzazione e di spa-
zio di quel laboratorio ha per noi valore

emblematico, per le indicazioni che se ne

possono trarre per quanto riguarda la so-
luzione del problema più generale relativo

all'intero istituto. Non voglio fare ora la

storia del laboratorio di restauro del libro

della biblioteca nazionale centrale di Fi-

renze. Debbo però dire che, a 14 anni dal-

l'alluvione tremenda che la danneggiò i n

modo spaventoso, si procede, sulla strada

di una soluzione dignitosa e stabile, e so-
prattutto tecnicamente e scientificamente

valida, del problema del restauro dei libri

e dei problemi che riguardano l 'insieme

della biblioteca, con passo terribilmente

lento .
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Siamo di fronte ad una organizzazion e
che risente ancora dell'emergenza e della
provvisorietà . Da parecchio tempo i lavo-
ratori della biblioteca nazionale central e
hanno segnalato l'urgenza di procedere a
soluzioni efficaci e definitive . Ad essi s i
sono associate, a Firenze e non solo a Fi-
renze, varie componenti culturali e produt-
tive della società, ultima delle quali, i n
questi giorni, l'associazione degli industria -
li, che hanno sottolineato la necessità d i
uscire dalla presente situazione di preca-
rietà. I servizi del laboratorio di restauro
sono rimasti sparsi in varie parti dell'edi-
ficio della vecchia biblioteca e per la mag-
gior parte si trovano nel sottosuolo, ciò
è intuibile in relazione ad un'attività che
richiede operazioni di lavaggio o di altr a
natura che non si possono svolgere ne l
migliore dei modi in tali condizioni .

Quando si arrivò all'acquisizione de i
nuovi locali da destinare al laboratorio

mi riferisco all'ex convento benedettino
di Sant'Ambrogio a Firenze - si fece un
mezzo passo avanti anche per la spint a
venuta dagli enti locali e persino dal con-
siglio dei quartieri . Speriamo, onorevol e
sottosegretario, di non dover dire tr a
qualche tempo che abbiamo fatto un passo
in avanti e due indietro .

Intanto credo che sarebbe stato oppor-
tuno consigliare al dirigente generale del -
l 'ufficio centrale dei beni librari di usare
toni un po' meno trionfalistici nel mo-
mento in cui si parla pubblicamente d i
simili questioni .

Il progetto che è stato elaborato e pre-
disposto aI momento della stipulazione
del contratto di locazione del convento d i
Sant 'Ambrogio presentava gravi manchevo-
lezze che ora stanno venendo in luce in
maniera drammatica . La maggiore di que-
ste manchevolezze deriva dal fatto che con
il contratto di locazione si erano presi i n
affitto i due piani superiori e non il piano
terra di quell 'edificio che risultava occu-
pato da un asilo privato. Questa circo-
stanza ha finito per inficiare tutta l'opera-
zione; infatti, da qui è derivata la diffi-
coltà, diventata ad un certo momento im-
possibilità, di trasferire i macchinari dall a
sede della biblioteca centrale al convento

di Sant'Ambrogio trattandosi di macchinari
pesanti, che producono vibrazioni e ch e
non possono poggiare su strutture co-
struite nell'XI secolo, in quanto hann o
bisogno di scaricare le loro vibrazioni a l

suolo .

Ora mancando il piano terra non è
stato possibile utilizzare a pieno la par-
te rimanente dei servizi, e qui si affacci a
l'altra manchevolezza del progetto. Infatti ,
non era stata prevista - voglio sperare
che il sottosegretario questa mattina c i
fornisca notizie diverse - la ristruttura-
zione complessiva dell'edificio . Perché quan-
do si prende un edificio plurisecolare pe r
adattarvi un servizio che deve corrispon-
dere a criteri di modernità e avere un
minimo di prospettiva, è necessario pen-
sare ad una ristrutturazione .

Onorevole sottosegretario, riconosco che
non è facile in una città come Firenze
trovarsi nelle condizioni di non dover ri-
piegare - purtroppo questo è un assillo
permanente di tutte le nostre amministra-
zioni - su edifici monumentali o plurise-
colari ogni qualvolta si ha la necessità

di dover impiantare qualche nuovo servi-

zio. Pertanto riconosco che questo errore
sia stato un passo obbligato, però si deve ,

quanto meno, avere un progetto di ristrut-
turazione e di rafforzamento dell'edificio

al fine di renderlo agibile per gli obiettivi

che si intende raggiungere .

Per concludere vorrei ricordare che an-
che con questa soluzione non è risolto i l

problema dello spazio del laboratorio d i

restauro, mentre si parlava di una solu-
zione che finalmente avrebbe risolto i pro-

blemi. Quindi si può parlare, quanto meno ,

di una certa imprevidenza e di fronte a

certe dichiarazioni trionfali anche di qual -

che punta di vanità .

Infine ho parlato dell'aspetto emble-
matico che la questione relativa al labo-
ratorio assume perché non è ancora sopita

l'impressione negativa che ha prodotto l a

ipotesi ventilata dal dirigente generale del-

l'ufficio centrale circa un uso in prospet-

tiva, o addirittura a breve tempo, del con-

vento di Sant'Ambrogio per cercare di al-
leviare il problema più generale e più
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vasto dello spazio insufficiente per la bi-
blioteca nazionale centrale .

Tutti sanno, io credo, che ogni ann o
la produzione libraria, che deve esser e
conservata nella biblioteca nazionale cen-
trale, esige l'allestimento di circa un chi-
lometro di scaffalature . Questo problema
dello spazio sta diventando il più dram-
matico, il problema di maggiori dimen-
sioni di fronte al quale ci si trova . Dire
- anche pubblicamente, come è stato
fatto - che in qualche modo lo si allevi a
utilizzando il convento di Sant'Ambrogi o
significa, anche in questo caso, fare dell e
affermazioni che poi sono destinate a ri-
manere sulla carta, mentre i problemi si
aggravano .

Risulterebbe invece, signor sottosegre-
tario, che, di nuovo si sono impiantat e
delle scaffalature nel sottosuolo della Bi-
blioteca nazionale centrale di Firenze, cit-
Là alluvionata, sottosuolo alluvionato, co n
tutto quel che è andato distrutto là dentr o
Io vorrei sapere se questa notizia è vera .
Si brancola ancora alla ricerca di spaz i
piuttosto alla cieca, accatastando delle ipo-
tesi di soluzione : si pensa ora alle carce-
ri, ora alle caserme . Mi pare che se ne
debba dedurre, soprattutto, che si tratt a
di una ricerca non orientata da un pro -
getto complessivo .

Anche a questo proposito debbo dare
atto che vi è stato il tentativo di stabilire
un contatto con gli enti locali e con le -
regioni ; questo però rimane un punto d a
chiarire, perché questa potrebbe essere l a
impostazione più corretta, ma solo se ta-
le rapporto fosse stabilito sulla base d i
una certa chiarezza. Devo dire, invece, ch e
questo rapporto appare tutt 'altro che chia-
ro. Si è parlato e si parla - ed anche i n
questo caso si tratta di pubbliche dichia-
razioni - del funzionamento di una com-
missione mista di esperti del Ministero e
degli enti locali, per la ricerca di un a
nuova collocazione della Biblioteca nazio-
nale centrale, per il reperimento dei nuo-
vi spazi occorrenti . A Firenze, dove ho
cercato di attingere notizie più precise s u
questo punto, non risulta che vi sia un a
commissione mista di tal genere al lavo-
ro. Si è addirittura ventilata l'ipotesi (ed

ora pare che su questa si venga concen-
trando l'interesse della Direzione centrale)
della costruzione di un silo, adottando mo-
delli che sono stati seguiti in Olanda .

Devo dire che su questa ipotesi del si -
lo si vanno appuntando ironia e sarcasm i
da molte parti, perché non pare davvero
che questa possa essere una soluzion e
adattabile all'ambiente nel quale ha sede
oggi la Biblioteca nazionale centrale d'i Fi-

renze .
La realtà è che occorre fare la ricerca

con coraggio, e avendo una visione di in-
sieme . Mentre si parla - anche qui co n

dichiarazioni pubbliche a profusione - d i
queste soluzioni un po' avveniristiche, i n
realtà si chiudono ancora altri servizi : è
stata chiusa l'emeroteca, si stanno chiu-
dendo altri servizi, con tutto il danno ch e

questo apporta per un centro di studi in-
ternazionali qual è Firenze, con la sua Bi-

blioteca nazionale centrale . Sta già acca-
dendo che studiosi stranieri vengano a cer-
care materiale e non possono più tro-
varlo .

Ci sembra soprattutto opportuno ch e

venga charito fino in fondo un punto :
l'amministrazione centrale, il Ministero ,

possiede un disegno complessivo per quan-
to riguarda il sistema bibliotecario ? Ci s i

deve occupare, prima di tutto, di Firenze
e della Toscana, perché lì esiste la situa-

zione più drammatica . Si è fatta l'ipotes i

di un sistema integrato tra Firenze e l a

sede universitaria di Pisa, tenendo presen-
te che alla Scuola normale di Pisa esist e

una delle più fornite raccolte di periodic i

stranieri . Per tutto l'insieme del paese ,

poi, sappiamo che esiste un problema d i

raccordi per l'utilizzazione della Bibliotec a

nazionale centrale di Roma, di quella d i

Firenze, dell'Istituto centrale per il cata-
logo e la documentazione, dell'Istituto cen-

trale per il restauro .
Anche a questo proposito c 'è stata

una intervista del ministro Biasini, nell a

quale risultava che il ministro stava stu-
diando il problema . A me sembra necessa-
rio che, più che studiare, un ministro

ci presenti dei progetti e ci offra delle so-

luzioni . Occorre arrivare rapidamente a

qualche punto di approdo ; ed è so-
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prattutto questo problema che abbiamo
inteso sollevare con la nostra interpellanza .

PRESIDENTE . Ha facoltà di rispon-
dere l'onorevole sottosegretario di Stat o
per i beni culturali ed ambientali .

PICCHIONI, Sottosegretario di Stato
per i beni culturali e ambientali . Signor
Presidente, è vero che dal momento dell a
presentazione dell'interpellanza ad oggi pe r
lo meno si è registrata una novità : quel -
la del futuro, ipotetico assetto organico
del complesso San Michele, dove dovreb-
bero trovare una giusta collocazione l'Isti-
tuto centrale per il restauro ed altri isti-
tuti specialistici del Ministero dei beni cul-
turali .

Da allora, altre cose sono successe, co-
me quella registratasi pochi giorni fa ,
quando nell'esame della situazione relativ a
allo stato dei nostri beni culturali, e del -
le nostre biblioteche nazionali e periferi-
che, si è cercato di dare un avvio men o
frammentario, meno casuale, ad una pro-
grammazione per un assetto organico de l
settore, anche se tale assetto presenta an-
cora delle incognite irrisolvibili, propri o
per una certa definizione di spazi, che i n
città così condizionate artisticamente e sto-
ricamente, come Firenze, presenta difficol-
tà di grado non ancora precisato .

Per quanto concerne gli altri problem i
che l 'onorevole Cecchi mi ha sottoposto ,
devo dire che forse alcune informazioni m i
sono giunte nuove, per cui la risposta ch e
posso dare si rivela di per sé carente ; per-
ché fatti, che sono di ordinaria ammini-
strazione, molto spesso non pervengono al -
la nostra conoscenza e, quindi, alla nostra
valutazione . Fatti che apparentemente sono
di routine, ma che sono sostanzialmente
di un certo tono, tante volte non sono a
noi presenti nella loro giusta dimensione
ed esatta problematicità .

Per quanto riguarda il discorso del tra-
sferimento del laboratorio di 'restauro dell a
Biblioteca nazionale centrale di Firenze, i l
Ministero ha valutato - fin dalla data in
cui furono intraprese delle trattative per
la stipula del contratto di affitto per l'us o
dei locali dell'ex convento benedettino di
Sant 'Arnbrogio - la possibilità di acquisire

ai propri fini l'intero complesso, ivì com-
presi i locali a pian terreno, che sono at-
tualmente adibiti ad asilo-nido .

Ma l'ente affittuario ha posto subito
in chiaro che dalle trattative dovevano es-
sere esclusi questi locali, e ha mantenuto
fino ad oggi una posizione assolutamente
intransigente . La parte presa in affitto è
di 1 .944 metri quadrati, forse sufficiente

a far fronte alle esigenze di spazio del la-
boratorio di restauro della Biblioteca na-
zionale centrale di Firenze.

Comunque, al di dà di questa valutazio-
ne, il Ministero ha sempre manifestato l a
sua più ampia disponibilità a valutare l a
possibilità di acquisire nuovi spazi a pia n
terreno quando però l 'ente proprietario s i
dimostrerà sensibile o disponibile in ta l
senso .

Per quanto concerne il problema dell a

ristrutturazione e dell'eventuale rafforza-

mento delle strutture, deve dirle, onore-
vole Cecchi, che un tecnico dell'Istitut o
centrale per la patologia del libro ha avu-
to l'incarico di studiare l'intero complesso ,
per adeguarlo - al di la del contenzioso
attualmente in atto - alle sue funzioni .

Per quanto riguarda l'interrogazione del
l'onorevole Morena Amabile Pagliai relati-
va alla situazione venutasi a creare nel
magazzino giornali, sito in Santa Croce, a

seguito di sopralluoghi, che hanno post o

in evidenza lo stato di pericolo delle strut-
ture portanti, si è da tempo immediata -
mente disposto il trasferimento urgent e
del materiale sgomberato in altri locali e
si è predisposto un apposito studio pe r

interventi urgenti di ripristino del magazzi-
no suddetto .

I lavori di restauro, sia della sede cen-
trale sia dei locali nell'edificio di Sant'Am-
brogio, sono affidati alla sovrintendenza

per i beni ambientali e architettonici di Fi-
renze. Condividiamo in linea di massim a
la convinzione che i locali presi in affitto
non possono certo rappresentare la solu-
zione dei problemi di spazio della Biblio-

teca nazionale centrale di Firenze . Ed io
non so nulla di questo progettato, fanto-
matico silo; ma, poiché se ne è parlato ,

bisognerà pur dare un minimo di affida-

mento a questa - voce. Ciò nondimeno, al
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momento attuale, si presentano queste so-
luzicni idonee a soddisfare esigenze pi ù
ampie di quelle strettamente legate al la-
boratorio di restauro .

Detto questo, desidero confermarle ch e
il Ministero si impegna ad utilizzare ne l
modo più razionale i locali presi in affitto
e nel frattempo non desidera assoluta-
mente trascurare di esperire tutti i tenta-
tivi per cercare le soluzioni dei problemi
della biblioteca suddetta .

A tal fine hanno avuto luogo numeros i
incontri e contatti con i rappresentanti
della regione Toscana, della provincia e
del comune di Firenze - forse sarà quel
comitato misto di cui parlava - e, tra
gli altri, quello in data 26 luglio ultimo
scorso al quale sono intervenuti anche i
rappresentanti di altri uffici statali inte-
ressati alla questione, come l'autorità pre-
fettizia, il genio civile e l'intendenza d i
finanza. In tale riunione si è concordato
unanimemente di porre allo studio a d
opera dell'Istituto centrale per la pato-
logia del libro, con la collaborazione del -
l'ufficio tecnico del comune di Firenze, i l
problema della costruzione di un edificio
da destinare a deposito librario nelle im-
mediate adiacenze della biblioteca e quind i
in stretto collegamento con essa ; a tale
scopo, anche di recente, è stato' tenuto
un incontro di lavoro tra il direttore ge-
nerale per i beni librari e gli istituti cul-
turali di questo Ministero e le autorità
locali del comune di Firenze .

Una breve anamnesi di questo proble-
ma ci riporta al 1966 e agli anni succes-
sivi, allorché il Ministero della pubblica
istruzione si premurò di prendere gli op-
portuni contatti con gli enti locali al
fine di reperire locali idonei all'amplia-
mento della biblioteca o un terreno ove
costruire nuovi magazzini . Tale terreno
fu offerto dalla provincia di Firenze ne l
comune di Bagni a Ripoli, tenuta Lam-
peggi-Monteggi . La pratica fu avviata, ven-
ne steso il progetto edilizio e furono stan-
ziati i relativi fondi (80 milioni), ma
quando si giunse alla firma dell'atto la
regione Toscana fece sapere che il nuov o
piano regolatore del comune di Bagni a
Ripoli prevedeva la costruzione di un edi -

ficio ospedaliero nel territorio precedente -
mente destinato a magazzino librario . In-
tanto la biblioteca, che aveva occupato
con le proprie raccolte una parte de l
Forte Belvedere, edificio demaniale con -
cesso non interamente in uso al comun e
di Firenze, si vide intimare lo sfratto da
parte del comune che chiamò in causa
l'allora ministro Misasi e il direttore dell a
biblioteca stessa .

Solo successivamente la biblioteca ebb e
in concessione, con un fitto simbolico ,
alcuni locali del Castel Pulci, già prece-
dentemente adibito a manicomio pro-

vinciale .
Per quanto concerne l'ultima parte del -

l'interrogazione ed anche la sua esorta-
zione finale circa la necessità di un as-
setto integrato fra le biblioteche toscane,
nazionali, l'Istituto per il catalogo unico
e l'Istituto centrale per il restauro, dico

che lo studio per la distinzione delle fun-
zioni tra le due biblioteche nazionali cen-
trali di Roma e di Firenze e tra quest e

e' l'Istituto centrale per il catalogo unico
ha comportato un approfondimento di tut-
ta la materia che non è assolutamente n é

di facile né di semplice definizione . Si è

comunque giunti all'individuazione di par-
ticolari compiti per ciascuno degli istitut i

interessati e pertanto la loro ripartizion e

potrà avere attuazione entro tempi brevi .

Molte delle funzioni già proprie delle Bi-
blioteche nazionali centrali sono istituzio-
nalmente passate all'istituto centrale per
il catalogo unico, e quindi alle due biblio-
teche rimane l'attribuzione di compiti pret-
tamente bibliografici quali : la redazione

della bibliografia nazionale e l'istituzion e

dell'archivio nazionale del libro alla bi-
blioteca di Firenze, l'istituzione della eme-
roteca nazionale e della rete centralizzat a

di prestito nazionale ed internazionale all a

biblioteca nazionale di Roma .

PRESIDENTE. L'onorevole Moren a

Amabile Pagliai ha facoltà di dichiarare
se sia soddisfatta per l'interpellanza Cec-

chi n. 2-00494, di cui è cofirmataria, e

per la sua interrogazione n . 3-02166 .

PAGLIAI MORENA AMABILE . Io non

le faccio il torto, onorevole sottosegretario,
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di richiamare alla sua attenzione l'impor-

tanza della Biblioteca nazionale di Firen-

ze per l'Italia e per la cultura italiana e d

estera . Il fatto è che siamo in presenza

di una prossima paralisi di uno dei più

grossi istituti culturali italiani .

Questo dopo tre anni circa da quando

l'ispettorato del lavoro - come lei ha ri-

chiamato, non specificando però le date -

ha dichiarato che tutta l'ala che guard a

verso Santa Croce, quella di più recent e

costruzione, non era stata collaudata, che

il carico librario ha provocato delle crep e

nei muri e che l'impianto elettrico di tut-

ta la Biblioteca nazionale non è regolare ,

perché manca - come ricordava poco f a

íl collega Cecchi - lo spazio per la siste-

mazione degli scaffali, che ormai hann o

invaso quasi tutti r corridoi agibili dell a

biblioteca nazionale .

Ebbene, ancora non si è arrivati a tro-

vare soluzioni, sia pure parziali, per impe-

dire questa paralisi che si annunzia gra-

vissima e quasi totale e per consentir e

l'utilizzazione di uno strumento così im-

portante per lo studio e la ricerca come

la Biblioteca nazionale centrale di Firenze .

Proprio perché siamo di fronte al tra-

gico evento del terremoto nell ' Italia meri-

dionale, e quindi di fronte ad un disasti .a

nazionale, vorrei ricordare che quando lei

alluvione arreco una grave ferita a Fi-

renze e al patrimonio della Biblioteca na-

zionale, che aveva forse una delle pi ù

grandi emeroteche d ' Italia, i cittadini, gl i

studenti, gli studiosi italiani e stranier i

intervennero, lei teralmente guazzando nel -

la melma, per salvare il salvabile . Pra-

prio il prodigarsi di queste forze res e

possibile una rapida ripresa, anche se no n

totale, dell 'attività della Biblioteca .

Lei ha ricordato che il ministro dei
beni culturali pro-tempore fece il punt o

della situazione per quanto riguarda gl i

interventi necessari, però dobbiamo con-

statare che, tolto quello che fu fatto i n

quella occasione da quei cittadini che pre-

statisi per salvare questo patrimonio, di-

vennero professionisti del restauro del li-

bro, e tolto quello che fu fatto con gran -
de abnegazione dal personale stesso dell a

Biblioteca nazionale, il Ministero dal 1966

ad oggi ha rivelato incapacità di muovers i

e di trovare con gli enti locali sistema-

zioni provvisorie per il materiale giacen-

te, per i locali pericolanti, per fare i la-

vori necessari ed anche per pensare ad un a

sistemazione definitiva - sia pure in tetri-

pi più lunghi - di tutta la Biblioteca .

Lei, nella sua ricostruzione degli inter-

venti che sono stati posti in essere per

la Biblioteca nazionale, ha detto delle co-

se giuste e corrette, però nelle sue parol e

ho avvertito una certa tendenza a scari-

care sugli enti locali la responsabilità d i

questa situazione . Noi respingiamo quest a

impostazione, anche perché la Biblioteca

nazionale centrale di Firenze dipende dal

Ministero dei beni culturali ed è il Mini-

stero in primo luogo che deve farsi ca-

rico della situazione che si è venuta a

determinare . È- quindi, indispensabile ch e

si provveda subito e che, se qualcuno

dorme, sia svegliato, ma le responsabilit à

del Ministero restano .

Devo dire che non comprendo perché ,

se si tratta - come rilevava prima il col -

lega Cecchi - di reperire locali per il re-

stauro del libro, e se questo restauro

comporta l'impianto di macchinari che vi -

brano, si inizino delle trattative per un lo-

cale la cui disponibilità è solo per il pri-

mo e il secondo piano, non per il piano

terreno .

Inoltre, se le responsabilità non sono

a totale carico del Ministero, non com-

prendiamo come un direttore generale

vada poi a fare un discorso trionfalistico

circa le soluzioni, quando a queste solu-

zioni ancora non siamo vicini .

Secondo noi, occorre intervenire in due

direzioni . 'Intanto, bisogna provvedere ad

una sistemazione provvisoria (nel senso

che chiarirò tra poco) dei locali dichiarat i

inagibili, reperendo nuovi locali in cui di-

sporre il materiale di consultazione che

attualmente giace lì o che è stato messo

nei sotterranei dopo l'ingiunzione del prov-

veditore alle opere pubbliche. L'esperienza

del 1976 dovrebbe assolutamente sconsi-

gliare di usare i sotterranei della Biblio -

teca nazionale . In ogni caso, secondo il

nostro parere, secondo quello degli stu-

diosi e dei cittadini, una sistemazione
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provvisoria non deve significare il reperi-

mento di magazzini in cui accatastare i l

materiale . Si devono piuttosto trovare so-

luzioni temporanee che consentano comun-

que la consultazione e l'utilizzazione d i

quanto disponibile .

Occorre poi procedere celermente a d

un secondo tipo di intervento, dando con-

cretezza agli studi che si dice siano i n

corso (e comunque non solo ad opera de l

Ministero, visto che sull'argomento dell e

biblioteche nazionali si sono svolte molte

conferenze, con la partecipazione di stu-

diosi ed esperti) e giungendo alla reda-

zione di un piano che preveda la sistema-

zione definitiva della Biblioteca nazional e

di Firenze .

A questo punto, ogni discorso di inter-

vento immediato o di soluzione definitiva

si lega a quanto indicato nell'ultima part e

della nostra interrogazione e nell ' inter-

vento con cui il collega Cecchi ha svolto

la sua interpellanza : intervenire, Infatti ,

significa avere ben chiare le idee su cos a

si intende fare di questa biblioteca, stabi-

lire quale sia il ruolo e quali le funzion i

che ad essa si vogliono attribuire . Se non

si condizionano gli interventi a questa de-

cisione, si continuerà a procedere com e

dicono nel loro comunicato i dipendent i

della Biblioteca nazionale - a toppe, cer-

cando stanze, magazzini, ex conventi sen-

za avere ideea di dove si voglia arrivare ,

di quale tipo di servizio questa bibliotec a
debba essere chiamata a svolgere .

Ecco, dunque, che qualsiasi intervento ,

sia immediato che a più lungo termin e

(come la ristrutturazione edilizia di tutt i

i servizi della Biblioteca nazionale di Fi-

renze), deve essere chiaramente legato a d

ipotesi precise sulle funzioni e sul ruol o

che si vogliono definire per il futuro .
L 'onorevole sottosegretario ci ha dat o

una notizia di cui vogliamo dargli atto :

il Ministero si pronuncerà entro breve
tempo sul destino della Biblioteca nazio-

nale di Firenze, di quella di Roma e del -

l'Istituto centrale per il catalogo unico .

Devo però ricordare che anche a quest o
proposito le inadempienze sono state mol-

te, ad ulteriore dimostrazione della len-

tezza con cui si muove il Governo . Basti

dire che già nel decreto del Presidente

della Repubblica n. 805 del 1975, che isti-

tuì il Ministero dei beni culturali, si di-

sponeva che il ministro dovesse definire i

ruoli delle due biblioteche nazionali cen-

trali . Successivamente, poi, fu creato an-

che l'Istituto centrale per il catalogo

unico .

Bene, a tutt 'oggi non esiste ancora

niente di preciso e di concretamente va-

lutabile su questo importante argomento ,

al di là della notizia che ci ha dato oggi

il sottosegretario .

In conclusione, non possiamo dichia-

rarci soddisfatti della sua risposta, onore-

vole sottosegretario, anche se le diamo

atto della sua sincerità, nel dirci di non

essere informato di certe cose. Però è ne-

cessario, a nostro avviso, che quando i l

Governo viene a rispondere a interpellanze

o interrogazioni sia il più possibile in -

1-ormato . . .

CECCHI . Adesso lo sa !

PAGLIAI MORENA AMABILE . . . .persino

delle voci che corrono, perché questo è

íl modo vero di governare . Non possia-

mo, dicevo, dichiararci soddisfatti dell a

risposta fornitaci dal Governo perché c i

sembra che i tempi di intervento sian o

ancora lunghi ; infatti nessuna risposta è

stata data su quando e come sarann o

agibili i nuovi locali sia per quanto ri-

guarda i cretti, che si sono verificati nel -

l 'ala di Santa Croce della Biblioteca na-

zionale, sia per quello che concerne tutt o

il restauro della Biblioteca .

Invitiamo il Governo a muoversi, a

sollecitare i dipendenti del Ministero ad

intervenire con maggiore capacità anche

perché, di fronte ad una paralisi totale

della Biblioteca nazionale, noi vi chiame -

remo di nuovo a rispondere sul perché

dal 1966 - quando questi fatti erano chia-

ramente visibili - non si sia fatto null a

se non incontri, riunioni e tentativi, che

non hanno portato ad alcunché di con-

creto .

PRESIDENTE . E così esaurito lo svol-

gimento della interpellanza e delle inter-

rogazioni iscritte all'ordine del giorno .
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Approvazione in Commissione .

PRESIDENTE. Nella riunione di ier i

della VI Commissione (Finanze e tesoro) ,
in sede legislativa, è stato approvato il se-

guente disegno di legge :

« Accorpamento delle aliquote dell'im-
posta sul valore aggiunto » (2086) (con
modificazioni) .

Per lo svolgimento

di una interpellanza.

MELEGA . Chiedo di parlare .

PRESIDENTE . Ne ha facoltà .

MELEGA. Vorrei sollecitare la rispost a
del Governo alla mia interpellanza nume-
ro 2-00718 . In proposito preannunzio che ,
in mancanza di un impegno del Govern o
per la risposta, chiederò" all 'Assemblea, d i
fissare la data di svolgimento di tale do-
cumento, ai sensi del quarto comma dell o
articolo 137 del regolamento .

Per motivare l'urgenza della mia inter-

pellanza mi sia consentito dire che ess a
riguarda le condizioni di precaria sicurez-
za in cui stanno volando gli aerei di u n
vettore nazionale .

PRESIDENTE . Ne prendo atto e inte-
resserò il Governo ,

Annunzio di interrogazioni .

PRESIDENTE Sono state presentat e
alla Presidenza i nterrogazioni . Sono pub-
blicate in allegato ai resoconti della se-
duta odierna .

Ordine del giorn o

della prossima seduta .

PRESIDENTE . Comunico l'ordine de l

giorno della prossima seduta :

Martedì 9 dicembre 1980, alle 17 :

1. — Interrogazioni .

2. — Seguito della discussione dell e

proposte di legge :

S . 17. — Senatore TRuzz1 : Norme

sui contratti agrari (Approvata dal Sena-

to) (1725) ;

SPERANZA : Nuova disciplina del con-
tratto di affitto dei fondi rustici e dispo-
sizioni sui contratti di mezzadria, di colo-
nìa parziaria, di compatrecipazione agra -

ria e di soccida (1499) ;

BIONDI ed altri : Norme in materia d i

trasformazione dei contratti di mezzadri a

e colonia in società agrarie ed in materi a

di conduzione agricola (1779) ;

COSTAMAGNA ed altri : Norme integra-

tive per l'affitto di fondi rustici i cui pro-
prietari sono grandi invalidi civili (328) ;

— Relatori : Bambi, per la maggioran-

za; Caradonna e Ferrari Giorgio, di mi-

noranza .

3. — Seguito della discussione della

proposta di legge :

ANIASI ed altri : Riforma dell'editoria

(377) ;

— Relatore : Mastella .

4. — Discussione del disegno di legge :

Norme per la sanatoria degli effett i

prodotti dal decreto-legge 7 maggio 1980 ,

n. 167, recante interventi urgenti per l 'edi-
toria, e disposizioni integrative (1876) ;

— Relatore : Mastella .

5. — Domande di autorizzazione a pro -

cedere in giudizio :

Contro il deputato Boato, per con -

corso - ai sensi dell'articolo 110 del co-
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dice penale - nei reati di cui agli articol i
81, capoverso, 112 del codice penale e 1 ,
primo e terzo comma, del decreto legisla-
tivo 22 gennaio 1948, n . 66 (violazione del -
le norme sulla libera circolazione sull e
strade, continuata e aggravata) ; agli artico-
li 81, capoverso, 338 e 339 del codice pe-
nale (minaccia ad un corpo giudiziario ,
continuata ed aggravata) ; agli articoli 112 ,
n. 1, e 337 del codice penale (resistenza
ad un pubblico ufficiale, aggravata) ; agli
articoli 81, 61, n. 10, 112, n . 1, 582 e 583
del codice penale (lesioni personali con-
tinuate e pluriaggravate) ; agli articoli 112,
n . 1, e 414 del codice penale (istigazion e
a delinquere aggravata) (doc . IV, n . 41) ;

— Relatore : De Cinque .

Contro il deputato Mensorio, per i
reati di cui all 'articolo 324 del codice pe-
nale (interesse privato in atti di ufficio)
ed all'articolo 347, secondo comma, del
codice penale (usurpazione di funzion i
pubbliche) ; nonché per concorso - ai sen-
si dell 'articolo 110 del codice penale - ne l
reato di cui all 'articolo 340 del codice pe-
nale (interruzione di un ufficio pubblico )
(doc. IV, n. 40) ;

— Relatore : Valensise .

Contro il deputato Quattrone, per
concorso - ai sensi dell 'articolo 110 de l
codice penale - nei reati di cui agli arti -
coli 328, 81, capoverso, e 61, n . 2, del
codice penale (omissione di atti di uffici o
continuata ed aggravata), agli articoli 479
e 61, n . 2, del codice penale (falsità ideo -
logica commessa dal pubblico ufficial e
in atti pubblici, aggravata), agli articoli
323 e 81, capoverso, del codice penale
(abuso di ufficio in casi non preveduti
specificamente dalla legge) ; nonché per il
reato di cui all 'articolo 328 del codice
penale (omissione di atti di ufficio) (doc .
IV, n. 24) ;

	

.

— Relatore : De Cinque.

Contro il deputato Trotta, per con -
corso - ai sensi dell 'articolo 110 del co-
dice penale - nel reato di cui agli arti-
coli 324 e 81 del codice penale (interesse

privato in atti d'ufficio, continuato) (doc .
IV, n . 47) ;

— Relatore: Mellini .

6. — Seguito della discussione delle
mozioni Tremaglia (1-00064 e 1-00068) e
Milani (1-00065), delle interpellanze Milani

(2-00307), Brocca (2-00308), Bianco Gerar-
do (2-00309), Serri (2-00314), Cicciomesse-
re (2-00332) e Caradonna (2-00407), e delle
interrogazioni Pazzaglia (3-01281), Trantino
(3-01286), Caradonna (3-01307), Reggian i
(3-01520) e Balestracci (3-01637) concernen-
ti la situazione in Afghanistan e il caso

Sakharov .

7. — Discussione dei disegni di legge :

S. 601 . — Misure per la lotta alla

criminalità terroristica e organizzata (ap-

provato dal Senato) (1267) ;
— Relatore : Casini .
(Relazione orale) .

Sanatoria delle erogazioni effettuate
per provvedimenti urgenti per le società

inquadrate nell'Ente autonomo di gestio-
ne per il cinema (862) ;

— Relatore : Sinesio .
(Relazione orale) .

Proroga dei termini per la emana-
zione di norme integrative e correttive

e dei testi 'unici previsti dall'articolo 1 7

della legge 9 ottobre 1971, n . 825, e suc-
cessive modificazioni (1076) ;

— Relatore: Citterio .

8. — Discussione della proposta d i

legge (ai sensi dell'articolo 81, comma 4,

del regolamento) :

ZARRO ed altri: Stanziamento di fon-

di per, la realizzazione di una direttric e

ferroviaria per i collegamenti tra il nor d

ed il sud nelle zone interne della regione

Campania (1279) ;

— Relatore: Federico .

La seduta termina alle 11,20 .

IL CONSIGLIERE CAPO SERVIZIO DEI RESOCONTI

Avv . DARIO CASSANELLO

L'ESTENSORE DEL PROCESSO VERBALE

Dott . MANLIO ROSSI
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INTERROGAZIONI ANNUNZIATE

INTERROGAZION E

A RISPOSTA IN COMMISSION E

SARTI, LODI FAUSTINI FUSTIN I
ADRIANA E OLIVI. — Al Ministro del
tesoro. — Per sapere - premesso :

che nel 1971 è stata costituita fra
le 20 Casse di Risparmio e i Monti d i
pegno di prima categoria dell 'Emilia-Ro-
magna la società regionale Finemiro, aven-
te per oggetto partecipazioni finanziari e
in imprese produttive; e che scopo della
finanziaria era di favorire una maggior e
capitalizzazione delle imprese ed assicu-
rare un più esteso sviluppo produttivo e d
occupazionale :

che l'attività di questa società si è
svolta, quasi ininterrottamente, al di fuori
dei programmi e delle iniziative degli ent i
locali ei idella stessa regione, ed è stat a
estranea alle scelte programmatiche e d i
indirizzo sia di questi enti territoriali, si a
dei settori imprenditoriali e cooperativi ;

che la stragrande maggioranza dell e
partecipazioni si è limitata a subentrare
a finali !lamenti precari ed incompleti con-
cessi in conto terzi dalle stesse Casse d i
Risparmio trasformando queste in ulte-
riori perdite di -quote di partecipazione
della società Finemiro subentrante ;

considerato che in ragione di quest a
considerazione si sono sino ad ora evi-
denziate perdite di esercizio per circa 1 0
miliardi, e che le stesse Casse di Rispar-
mio e i Monti dell'Emilia hanno già su-
bito perdite per la gestione Italcasse par-
titamente di 15 .640 milioni per azzerament i
delle quote di partecipazione, 44 .423 mi-
lioni per il ripiano di perdite di esercizio
della stessa Italcasse, nonché 34 .076 mi-
lioni per nuovi conferimenti sempre a l
suddetto Istituto Centrale, sottraendo così
ben 94 miliardi e 135 milioni ai finan-
ziamenti delle imprese e della coopera-
zione regionale, che a tali perdite ed
esborsi vanno sommati i 10 miliardi per-
duti dalla Finemiro con un onere com-
plessivo nel 1979 e 1980 di ben 104 mi-
liardi che rappresenta il 6 per cento del
patrimonio e sei volte l'utile netto realiz-
zato nel 1979 ;

considerato infine che è venuto a de-
teriorarsi uno strumento di coordinamen-
to finanziario utilissimo allo sviluppo dell a
regione -

quali provvedimenti intenda adottare
e quali indirizzi ritenga urgente impartire
alle Casse interessate, anche attraverso l a
Banca Centrale per fare orientare diversa-
mente la gestione finanziaria della societ à
Finemiro che, ricapitalizzata, deve assol-
vere al suo nuovo ruolo in modo diverso
e rispondente alle esigenze :regionali in
un raccordo anche istituzionale con la pro-
grammazione della regione stessa .

(5-01626 )

*



Atti Parlamentari

	

- 21108 —

	

Camera dei Deputat i

VIII LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 5 DICEMBRE 1980

INTERROGAZION I

A RISPOSTA SCRITT A

PAllAGLIA, BAGHINO E PARLATO. —
Ai Ministri dei trasporti e dell'interno . —
Per conoscere se corrisponda a verità
quanto pubblicato da il quotidiano Il
Tempo lunedì 24 novembre 1980, cronaca
di Roma, dove, in relazione al gravissimo
terremoto che ha colpito l'Italia meridio-
nale, ed alle ripercussioni che ha avuto
fra la popolazione di Roma, fra l'altro s i
legge: « Più di ogni altra cosa ha oscil-
lato l 'altissima torre dell'aeroporto di Fiu-
micino dove sono installati i delicati ap-
parecchi per il controllo aereo. Gli ad-
detti, tranne il supervisore e due colla-
boratori, sono fuggiti . Gli aerei quindi non
sono partiti, quelli in arrivo hanno avut o
assistenza dal centro " Roma controllo "
di Ciampino .

Per conoscere, nel caso in cui la noti -
zia corrispondesse a verità, se si inten-
da intervenire con il massimo rigore in
quanto si tratterebbe di un abbandono d i
posto, da parte del personale particolar-
mente addestrato, di fronte ad una emer-
genza, con conseguente ed indebita inter-
ruzione di un pubblico servizio, quando l a
situazione di fatto non era assolutamente
tale da giustificare in alcun modo simile
comportamento come dimostra la stess a
permanenza nella torre del supervisore e
dei suoi due collaboratori .

Per conoscere se, di fronte a quest o
gravissimo ed incredibile episodio che
sconfina nella codardia, non si ritenga di
assumere immediatamente i provvediment i
anche più drastici, come la indignata opi-
nione pubblica giustamente richiede .

(4-05958)

MARTINAT. — Al Ministro della pub-
blica istruzione. — Per sapere - in rife-
rimento al disegno di legge presentato dal-
l'ex Ministro della pubblica istruzione, se-
natore Sarti, al Senato, avente per og-
getto l ' immissione in ruolo dei cosiddett i
precari 'della scuola di ogni ordine e gra-

do, di cui si auspica la sollecita approva-
zione per evitare che il ritardo possa
causare uno scivolamento del calendario
di immissione in ruolo -

con quale decorrenza saranno im-
messe in ruolo le insegnanti di scuola ma-
terna idonee abilitate al penultimo con-
corso per insegnanti di scuola matern a
statale (Ordinanza ministeriale n. 97 del
12 aprile 1976, prot. 4835) che in questo
anno scolastico 1980-1981, hanno ricevut o
per il terzo anno consecutivo l 'incarico an-
nuale direttamente dal Provveditore agl i
studi .

	

(4-05959)

FRANCHI. — Al Ministro del lavoro e
della previdenza sociale . — Per conoscere i
motivi per i quali al dipendente dell'INAI L

di Livorno Boschi Astro, dimissionario dal

marzo 1980, non sono state liquidate l e

somme relative alla ricostruzione della

carriera ex accordi economici ed ex lege

n . 336 del 1970, e le competenze di fine

rapporto .

	

(4-05960)

FRANCHI . — Ai Ministri dell'interno e
di grazia e giustizia. — Per conoscere i

provvedimenti che si intendano prendere
contro lo scempio in atto in località
« Bruciato » nel comune di Castagnet o
Carducci, dove una parte della proprietà
Incisa è stata venduta per realizzarvi dei

campeggi permanenti, con la presenza di

5 .000 persone l 'anno ;

per sapere come sia possibile, in
questo bellissimo parco naturale ricco di
fauna mediterranea e di querce antichis-
sime, di pini inestimabili, voler procedere
ad un disboscamento selvaggio ; e se è

esatto che l'abbattimento dei pini, delle
querce e delle vecchissime sughere si a
iniziato ;

per conoscere il nome di coloro che
hanno acquistato i terreni, la ditta che
porta avanti i lavori ; le autorizzazioni d i
legge, compresa quella della Forestale, di
cui godono; e se l'operazione è collegata
al sorgere di un grande insediamento tu-
ristico, con sbocco al mare .

	

(4-05961)
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COSTA. — Al Ministro del tesoro . —
Per conoscere i motivi che ostacolano i l
riesame amministrativo del ricorso pro-
posto dal signor Severino Briatore, nato
a Pamparano (Cuneo) il 5 dicembre 1920
e residente a Mondovì, via Torino n, 43 .

Si fa presente che detto ricorso è stato
proposto in data 11 maggio 1977 avverso
il decreto n. 2593023-Z dell '11 febbraio
1977 della direzione generale delle pension i
di guerra .

	

(4-05962)

TASSONE . — Al Ministro delle finanze
e a1 Ministro per gli interventi straordi-
nari nel Mezzogiorno e nelle zone depresse
del centro-nord . — Per sapere - premesso
che, in data l° agosto l'interrogante ha ri-
volto una interrogazione a risposta scritt a
(n . 4-04442) in merito alla situazione del -

la Solaj Spa di Siderno (Reggio Calabria)
nella quale si richiamava una ispezione ef-
fettuata dall'ispettorato regionale delle im-
poste che avrebbe accertato una evasion e
di I•VA ed altri reati per un ammontare
di oltre 3 miliardi e mezzo di lire ;

considerato che l'accertamento a tut-
t'oggi non risulterebbe ancora essere stat o
notificato -

quali sono i motivi che hanno ritar-
dato la notifica dell 'accertamento di' una
così cospicua evasione .

	

(4-05963)

INTERROGAZION I

A RISPOSTA ORAL E

FERRARI GIORGIO. — Ai Ministri del-
le finanze e dell'industria, commercio e ar-
tigianato. — Per conoscere se non ritengano
opportuno, dopo la prima esperienza ap-
plicativa, rivedere le disposizioni contenut e
nel decreto ministeriale 14 novembre 1980
relative alle dogane abilitate all ' importa-
zione definitiva dei prodotti siderurgici .

La limitazione, infatti, delle dogane abi-
litate imposta dalla CEE, richiede che la

scelta avvenga in modo razionale, in fun-
zione, cioè, dei mercati di provenienza, de i
luoghi di consumo, delle strutture atte al -
lo scopo esistenti nel nostro paese e in
relazione ai programmi di sviluppo dei
centri intermodali . Dal decreto ministeria-
le 14 novembre 1980 risulta invece la
concentrazione delle dogane abilitate i n
alcune regioni che, pur essendo le zone

di maggior consumo, non sono però l e
uniche. In particolare è stata completa-
mente trascurata la direttrice Germania-
Brennero-Verona, attraverso la quale ven-
gono importati anche i prodotti siderur-
gici provenienti dall'est e non si è tenu-
to conto dell'importanza, come centro d i

distribuzione, della dogana e del centro
intermodale di Verona per tutto il Vene-
to, con grave pregiudizio futuro anch e
per lo sviluppo del quadrante-Europa, ch e
rappresenta una precisa scelta di svilup-
po locale e regionale, in cui gli enti locali
stanno tra l'altro profondendo energie e

1 ingenti capitali .

	

(3-02875)

SERVELLO. — Ai Ministri del lavoro
e previdenza sociale e dell ' industria, com-
mercio e artigianato . — Per sapere -

premesso che la società tedesca GRUN-
DIG che esplica la sua attività produttiva
nel settore radio-TV e hi-fi nello stabili-
mento di Zibido S . Giacomo (Milano), ha
avviato le procedure per il licenziament o
di tutte le maestranze (circa 500 dipen-
denti) ;

considerati i gravi problemi social i
che tale iniziativa comporta -

se sono a conoscenza della situazione
della GRUNDIG e più in generale della
crisi che investe l'industria produttrice d i
apparecchi radio-TV e impianti stereofo-
nici, nonché quali immediati provvedimen-
ti si intendano adottare a tutela del po-
sto di lavoro dei dipendenti della GRUN-
DIG e, nel breve termine, quali misure
il Governo intenda adottare per proteggere
la produttività italiana nel settore .

(3-02876)
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